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Travelport mette una “X” per i viaggiatori che

non sono né M, né F

Travelport implementerà dal 1° giugno un nuovo codice di prenotazione per i passeggeri aerei con

genere non binario, vale a dire coloro che non possono riconoscersi completamente nel genere

maschile o femminile. Il nuovo codice offre la possibilità di scegliere “X”, invece che “M” or “F”, quando

al passeggero sono richieste informazioni personali più approfondite. Queste informazioni sono

necessarie per i viaggiatori diretti o in transito in Algeria, Canada, Cina (eccetto Hong Kong), Iran,

Giamaica, Giappone, Kenya, Messico, Marocco, Pakistan, Sud Africa, Spagna, Siria, Thailandia, USA

e Emirati Arabi Uniti.

Travelport si impegna a rendere il codice disponibile a tutte le 480 compagnie aeree presenti sulla sua

piattaforma che scelgano di adottarlo. Alcune di queste come United, American Airlines e Delta hanno

confermato che si stanno preparando per rendere la nuova opzione di codice disponibile. Ci

aspettiamo che altri seguano l’esempio.

La possibilità di scegliere “X” dovrà trovare corrispondenza sul passaporto o documento di identità del

passeggero. Argentina, Australia, Canada, Danimarca, Germania, India, Irlanda, Malta, Nuova

Zelanda, Nepal, Paesi Bassi e Pakistan già mettono a disposizione una terza opzione oltre a “M” o “F”

sui passaporti, una “X” nella maggior parte dei casi. I passaporti X sono approvati dall’ICAO, l’agenzia

delle Nazioni Unite che regola il traffico aereo internazionale.

Commendo l’introduzione del nuovo codice, Gordon Wilson, Presidente e CEO di Travelport, ha

detto “In quanto compagnia che si impegna per far valere la diversità e nella promozione dei viaggi

per tutti, siamo entusiasti dell’introduzione del nuovo codice per passeggeri con genere non binario.

Speriamo che altre compagnie aeree offrano questa scelta in modo da far sentire i loro clienti rispettati

e benvenuti. Per noi questa “X” è un voto per la diversità, la dignità e il rispetto.”


